
CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

O R I G I N A L E

 7 N.DELIBERAZIONE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

COMUNE DI
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO

Adunanza Ordinaria in Prima Convocazione 

Oggetto: FONDO DI GARANZIA DEI DEBITI COMMERCIALI (ART. 1, COMMA 862, 
LEGGE 145/2018). QUANTIFICAZIONE ANNO 2022

Addì VENTUNO MARZO DUEMILAVENTIDUE, alle ore 18:00 con le modalità predisposte 
in via temporanea ed emergenziale in ottemperanza al DL n.18 del 17/03/2020 previa convocazione 
nei modi e nelle forme di cui al Decreto Sindacale n.3 del 20/03/2020, si è riunito in modalità 
telematica il Consiglio Comunale.

Risultano presenti:

Presente1) SANTONI ALESSANDRO

Presente2) BORELLI PIERLUIGI

Presente3) MONCIATTI GABRIELE

Presente4) VACCARI LORENZA

Presente5) BERNARDONI DAVIDE

Presente6) STEFANINI PAOLA

Assente7) QUERZOLA SIMONE

Presente8) SERRA ROBERTO

Presente9) BICHICCHI MATTEO

Assente10) SANTI SERGIO

Assente11) GALEOTTI MARTINA

Presente12) FABBRI SERGIO

Assente13) URAGANI GIANCARLO

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE, DOTT.SSA BRIZZI CLEMENTINA, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.

E' presente l'assessore esterno Lorenza CAROSI.

Essendo legale il numero degli intervenuti, ING SANTONI ALESSANDRO - SINDACO, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

Nomina scrutatori i Consiglieri: BORELLI PIERLUIGI, FABBRI SERGIO, BERNARDONI 
DAVIDE



Oggetto: Fondo di garanzia dei debiti commerciali (art. 1, comma 862, legge 145/2018). Quantificazione 

anno 2022. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Per la discussione si rimanda a quanto trascritto in premessa nella Deliberazione di 

Consiglio n. 2 del 21 marzo 2022. 

 

PREMESSO CHE: 
- con la direttiva 2000/35/UE, successivamente sostituita dalla direttiva 2011/7/UE, 

l’Unione Europea ha inteso adottare una disciplina volta a contrastare il ritardo nei 

pagamenti delle transazioni commerciali; 

- tale direttiva è stata recepita in Italia con il d.lgs. 231/2002 e successive 

modificazioni ed integrazioni, il quale prevede che i pagamenti relativi a transazioni 

commerciali siano effettuati entro il termine di 30 gg, salvo casi particolari che 

consentono di elevare tale termine a 60gg; 

- le pubbliche amministrazioni italiane hanno registrato e registrano tutt’ora ritardi nei 

pagamenti relativi alle transazioni commerciali, ritardi che hanno comportato 

l’apertura di una procedura di infrazione da parte della Commissione europea, che si 

è conclusa con la condanna del nostro Paese avvenuta con la sentenza della Corte di 

giustizia europea in data 28 gennaio 2020;  

- per contrastare il ritardo nei pagamenti delle transazioni commerciali, il legislatore ha 

introdotto numerose misure volte, da un lato, a garantire un efficace monitoraggio dei 

debiti delle pubbliche amministrazioni e, dall’altro, ad assicurare liquidità agli enti 

mediante specifiche anticipazioni nonché a sensibilizzare gli enti stessi al rispetto dei 

tempi di pagamento; 

 

RICHIAMATA interamente la Deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 28.02.2022 di 

quantificazione del Fondo di Garanzia dei Debiti Commerciali; 

 

RICHIAMATO il D.L. 183/2020; 

 

RICHIAMATA la nota IFEL del 26.02.2021; 

 

DATO ATTO che negli schemi di bilancio presentati al Consiglio è già previsto 

l’accantonamento al Fondo di Garanzia dei Debiti Commerciali, così come esplicitato nella 

Nota Integrativa;  

 

DATO ATTO che l’ente si è avvalso dei valori della Piattaforma dei Crediti Commerciali; 

 

RITENUTO NECESSARIO procedere all’approvazione della quantificazione e dello 

stanziamento nel Bilancio di Previsione 2022-2024, annualità 2022 in approvazione in data 

odierna,  anche attraverso apposita Deliberazione dell’organo consiliare;  

 

RICHIAMATA in particolare la legge 145/2018, la quale, ai commi da 859-872, ha 

introdotto dal 2021 l’obbligo di accantonamento al fondo di garanzia dei debiti 

commerciali: 

a) in misura pari al 5% nel caso in cui l’ente non riduca lo stock del debito scaduto alla 

fine dell’esercizio precedente di almeno il 10% rispetto allo stock del debito scaduto alla 

fine del penultimo esercizio precedente. L’accantonamento non è dovuto nel caso in cui lo 

stock del debito scaduto non superi il 5% delle fatture ricevute nell’anno; 



 

 

b) in misura variabile dall’1% al 5% nel caso in cui l’ente presenti un indicatore medio 

di ritardo dei pagamenti positivo ed in particolare: 

• 1% in caso di ritardo da 1 a 10 gg 

• 2% in caso di ritardo da 11 a 30 gg 

• 3% in caso di ritardo da 31 a 60 gg 

• 5% in caso di ritardo superiore a 60 gg 

c) in misura pari al 5% nel caso in cui l’ente non adempia agli obblighi di trasparenza e 

di comunicazione in materia di pagamenti; 

 

APPURATO che, relativamente all’esercizio 2021, l’ente presenta i seguenti indicatori 

desunti attraverso i dati pubblicati dalla Piattaforma per la certificazione dei crediti (PCC): 

 

Stock del debito al 31/12/2020    €          30.219,72 

Obiettivo di riduzione del debito (-10% )  €          27.197,74 

Fatture ricevute nel 2021     €     3.074.341,44 

Franchigia 5% delle fatture ricevute nel 2021  €        153.717,07 

Stock del debito al 31/12/2021    €         313.324,17 

Indicatore di ritardo dei pagamenti:   gg. 3 

 

PRESO ATTO che tale ritardo/stock di debito sono da imputare allo sfasamento tra 

competenza e cassa (sfasamento chiusura tesoreria e seconda rata IMU); 

  

DATO ATTO che l’ente ha assolto agli obblighi di trasparenza e di comunicazione dei dati 

dei pagamenti previsti dalla normativa vigente; 

 

TENUTO CONTO che, sulla base dello stock del debito scaduto e dell’indicatore di ritardo 

dei pagamenti registrati nel 2021 questo ente è obbligato ad accantonare al fondo di 

garanzia dei debiti commerciali un importo pari al 5% degli stanziamenti per acquisti di 

beni e servizi del bilancio dell’esercizio 2022, al netto dei fondi vincolati; 

 

VISTO l’importo del fondo di garanzia dei debiti commerciali da stanziare nel bilancio 

2022/2024, pari ad € 64.796,00 così determinato: 

 

Descrizione Tit./% Importo 

Acquisto di beni e servizi correnti 1 2.107.550,95 

Acquisto di beni e servizi c/capitale 2 5.000,00 

a detrarre:   

Stanziamenti finanziati da fondi vincolati 1 816.639,45 

Acquisto di beni e servizi netti  1.295.911,50 

Fondo di garanzia debiti commerciali 5% 64.796,00 

   

 

 

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 863 della legge 145/2018, il fondo di garanzia dei 

debiti commerciali: 

• non può essere oggetto di impegni e di pagamenti; 

• è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti della spesa per 

acquisto di beni e servizi che intervengono nel corso dell’esercizio; 

 



 

 

RICORDATO che, ai sensi del D.L. 183/2020, alla fine dell’esercizio il fondo di garanzia 

dei debiti commerciali confluisce nella quota accantonata dell’avanzo di amministrazione, e 

non più nella quota libera; 

 

RITENUTO di provvedere in merito; 

 

VISTI: 

- il d.lgs. n. 267/2000; 

- il d.lgs. n. 118/2011; 

- il d.lgs. n. 165/2001; 

- lo Statuto Comunale; 

- il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

- il vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

 

PRESENTI N°   9    ASTENUTI  N° 1   (Fabbri Sergio) 

 

VOTAZIONE PALESE: VOTANTI N° 8, FAVOREVOLI N° 8, CONTRARI N° 0, 

espressi nei modi di legge 

 

 

DELIBERA 

Per le motivazioni esposte in premessa, 

 

1. DI PRENDERE ATTO che, in relazione agli obblighi previsti dall’art. 1, commi 

859-872 della legge 145/2018, l’ente presenta i seguenti indicatori: 

 

Stock del debito al 31/12/2020    €          30.219,72 

Obiettivo di riduzione del debito (-10% )  €          27.197,74 

Fatture ricevute nel 2021     €     3.074.341,44 

Franchigia 5% delle fatture ricevute nel 2021  €        153.717,07 

Stock del debito al 31/12/2021    €         313.324,17 

Indicatore di ritardo dei pagamenti:   gg. 3 

 

 

2. DI PRENDERE ATTO altresì che l’ente ha assolto agli obblighi di trasparenza e di 

comunicazione dei dati dei pagamenti previsti dalla normativa vigente; 

 

3. DI ACCERTARE che, sulla base degli indicatori riportati al punto 1), questo ente è 

obbligato ad accantonare il fondo di garanzia dei debiti commerciali in misura pari al 

5%; 

 

4. DI QUANTIFICARE in € 64.796,00 il fondo di garanzia dei debiti commerciali da 

accantonare nel bilancio di previsione dell’esercizio 2022, così determinato: 

 

Descrizione Tit./% Importo 

Acquisto di beni e servizi correnti 1 2.107.550,95 

Acquisto di beni e servizi c/capitale 2 5.000,00 

a detrarre:   

Stanziamenti finanziati da fondi vincolati 1 816.639,45 

Acquisto di beni e servizi netti  1.295.911,50 



 

 

Fondo di garanzia debiti commerciali 5% 64.796,00 

   

 

5. DARE ATTO che: 

• non può essere oggetto di impegni e di pagamenti; 

• è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti della spesa per 

acquisto di beni e servizi che intervengono nel corso dell’esercizio; 

• alla fine dell’esercizio il fondo di garanzia dei debiti commerciali confluisce nella 

quota accantonata dell’avanzo di amministrazione; 

 

6. DARE ATTO che il fondo di garanzia dei debiti commerciali sarà iscritto nel 

bilancio di previsione in corso di predisposizione; 

 

7. DI DICHIARARE il presente atto IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE con 

separata, successiva ed espressa votazione:  

PRESENTI N°   9    ASTENUTI  N° 1   (Fabbri Sergio) 

VOTAZIONE PALESE: VOTANTI N° 8, FAVOREVOLI N° 8, CONTRARI N° 0, 

 resa nei modi di legge a mente dell’art. 34 – 4° comma – del D.Lgs. n. 267/2000. 

 



CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

COMUNE DI
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO

Fondo di garanzia dei debiti commerciali (art. 1, comma 862, legge 145/2018). Quantificazione anno 2022

Proposta di deliberazione C.C. ad oggetto:

Parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.

Il sottoscritto, in qualità di Responsabile di Area, ai sensi dell’art. 49,comma 1, e 147 bis, comma1 del 
T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità 
tecnica e alla correttezza amministrativa della proposta di provvedimento indicato in oggetto.

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_________________________________________________

IL RESPONSABILE DI AREA

Giulia Celsa NALDI

Lì, 15.03.2022

Parere di regolarità contabile attestante la regolarità contabile della proposta di deliberazione.

Il sottoscritto, in qualità di RESPONSABILE AREA CONTABILITA' E BILANCIO, ai sensi dell’art. 
49,comma 1, e 147 bis, comma1 del T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267,esprime PARERE 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile della proposta di provvedimento indicato in oggetto.

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_________________________________________________

IL RESPONSABILE AREA CONTABILITA' E BILANCIOLì, 15.03.2022

Giulia Celsa NALDI



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 7 del 21/03/2022

Fondo di garanzia dei debiti commerciali (art. 1, comma 862, legge 145/2018). Quantificazione 
anno 2022

OGGETTO:

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

COMUNE DI
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
ING SANTONI ALESSANDRO DOTT.SSA BRIZZI CLEMENTINA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO

Letto, approvato e sottoscritto.
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